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M I L A CAPITALE 
IL PARLAMENTO. 

jftJLla Oarxisra. 
SgdaU del 12 dlcembro — Frei. BUnchorl 
La seduta è app'ta alle 14 
Santini e BicceUi Alfredo parlano 

•al processo vnrbule di ien esaurendo 
un incidente personale. 

Le dimitsioni di Sacelli aooellate 
ti Pi^esiUenfe comunica una Inttura 

delì'on. ' Siicoh: con la quale .inKiste 
nelle' dimittsioni da deputato del qol 
legin di Gremana. 

Prende atto doli» dimissioni e di-
chiara vacante il ^collegio di Cremona. 

Aiitanomia del porto di Genova 
Prssiiìéntè comunioi un'»!(c;iunta al­

l'art. 17 proposta da OuiacianUni, 
Fcraris e Rubini, ohn la Caainra « o 
oetta, approvando l'art. 17. 

Si approvano por«, senza discmflione, 
gli articaji fino al 34. 

La «pese miliiarj. in Cina 
. De Andrelt, ^volg» un oriime del 

gitìriio per proporre il rigetto dnl di­
segno di' legge e il richiamo delle 
truppe. 

Ciccotli, a nomn noi gruppo socia 
lista si unisofì all'ordine dn! giorno del-
l'on'. De Andreis-rilevando ì penooM a 
COI si va jricotitro mantenendo un la­
tente stato di, guerra. 

PrineHi, prega la Camera di oonai-
deraré .comò pur la spedizione in Orna 
non 81.abbiano ohe 4 milioni e mezzo 
di spesa pfr la marina ó 1,2Q0,000 lire 
por l'esercito. 

R'chiama l'attenzione della Camera 
sul fatto che & vano parlare di espan­
sione di traCSci so uno Stato non sa 
faro ohe sia r'spettata « tornita la sua 
bandiera (vive apprnvazioni e protesto 
all'estrema sinistra). ^ 

ìiorin aggiungo ohi3 un oapso è con­
siderato'ih ragione dulia sua forza e 
che'-, quindi'l 'Ifal 'a per mantenere la 
consiiteraìii'One. cui ha diritto ìioa pud 
ritirarsi all'Estremo Oriente 

Il Presidente motto tt partito l'ordine 
del giorno' liell'on D" Andreis 

'Non * approvalo e si approva l'ar­
ticolo unico del disegno di legge. 

Per il richiamo 'salto le armi 
della oiatse 1878 

'De' Andrèis dti ragioiie del seguente 
ondine del giorno: 

.< La Camera ritenendo che il ri­
chiamo dèlia clasie 1878 non era In 
nessun modo richiesto dalle hecóssith 
déil.V^'nci pùbblico non accoglie il pro­
gettò di-, legge ». 

Óttolenghi nota ohe-.ì'incorporamento 
d^i richii^mati è atato'fa.tto non nella 
ciftà ma'oall^ .regione, ciò ohe oviden-
tenienio importala spese di trasporto. 
Nel consuntivo sarh reso conto pa ti-
colaraggiato di tutte le speie fatte. 

La sedutk''è levata dlle '16 50, 
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Dalla morte alla vita 
Rsmanzo originale parigino .. 

»> 

—'Quella l i no. Por seicento fran­
chi' all'anno avrete il tiodére ohe vi 
pe.^ìnétterii di .vlverb, di àllovarÌ9</la 
vòstrairfamiglia e di mantenere le vo­
stre'roize. E' un regalo ohe vi faccio. 

Le"'iìarioi del sensale si - dilatarono. 
-i-^'Sesi potesse ~ sospirò. 
^ Lo SI può, purché io lo voglia. 

La vedova non ascolta che me; e d'al-
tt'a-parte ella non si espone a varun' 
rischio se io vi faccio garanzia. 

— Ahi signor Vittorino, se lo fate 
oi salvate la vita. 

— Sulle prime avevo pensato al mag­
giore, ma egli ha dovuto trovar un 
tesoro, noni so dove... Il fatto., staiohe 
è pieno d'oro e non ha, bisogno d'es­
sere aiutato. Sarebbe aii benefizio per­
duto. . 

iinonardo sì immergeva in una gioia 
inopinata. Era infatti una piccola for-
rana quella ohe lo scriTaoo gli offriva 

ILREALL'PnDiLEMILlTARB 
Rima, 12 — Oj<gi il Re si recò 

all'Ospedale m litare, del Celio. 
Il Sovrano corninolo col visitare tutti 

gli ufficiali ammalati, trattenendosi a 
parluru affabilmonte con siascuno di 
essi. 

Quindi passò a visitare i soldaj^i de-, 
giinti, prendendo nota di otto di ossi 
e trattenendosi specialmente con quelli 
obli ebbero a patirò ,.le oòffiègUonze 
dell'ultima disgrazia àdcadSta'h'el parco 
areostatico. 

Poscia s'informò minutamente di tutto 
l'andamento dell'Ospedale, dimostrando 
il suo oompiacImOnto per l'ordine ed 
il funzionamento dei vari servizi. 

MARIA PIA A ROMA 
Roma, 12 — Col treno di lusso 

Parigi-Kdtua, giùnse alle 10.13, la re­
g n a ' M i n a ' P i a , ricevuta dal Ke, colla 
casa ci«il,e e militare, dalla Kegina 
madro, da Zanardolll e dà tutti i mi­
nistri e sottosegretari di Slato, dai 
presidenti della Camera e del Senato, 
dal sindaco, dal prefetto e da molti 
generali e deputati. 

Appena discesa dal vagone, la regìiia 
Mina Pia baciò la regna Margherita. 
Il Re le baciò la mano [ sovrani si 
tra)tai<neru cinque minuti nel salone 
d'aspetto, poi in carrozza di Corte scor­
tate dal ourazzi»>ri si-recarono al Qui-
-r'uale. 

L'on Sacchi non poteva lasciar cre­
dere ad una finta, ad una mossa di pa­
rata e nulla più. 

Egli si è dimesso perchè il pensiero 
dei SUOI elettori abbia modo di mani-
(estirsl dopo le elezioni di domenica 
scorsa 

Ed è biìne che ciò avvenga tra le 
varie manifestazioni di gesuitismo e 
malafede occasionate da quelle elez'Onl 
e volte intorno alla persona d' Ettore 
Sacchi, 

Cosi ogni rugiadoso giubilante è pre­
gato d'aspettare un momento: la parola 
.è al Collegio di Cremona! P. 

\ A OISFIOA 01 BURLETTA 
, Napoli 12 — Il duello ti-anco-ita 
liatio sembra sfutnato 1 padrini napo­
letani non aooottarodo che lo scontro 
dovesse cessare .soltanto quando l'av­
versario ferito SI diuh-arasse da sé im 
potente, a proseguire I napoUtani vo­
levano che giudiciiSKeru i medici. 

SI redassero i verbali di esaurimelito 
delia vertenza. 

Le dimissioni Sacchi 
lori la Camera, di fronte alle insi­

stenze dell'on. Sacchi, ha dovuto pren­
dere atto delle di lui rinnovate dimis­
sioni da deputato. 

E' pertanto vacante il Collegio dì 
Cremona. 

Sacchi —t.flhe qra trovasi a Roma — 
interrogato su questo propòsito, disse 
che per correttezza politica egli doveva 
dimettersi, aggiungendo che l'autorità 
viene al deputato, non dalla sua per­
sona, ma dalla fiducia degli elettori. 
Ove dubiti per poco di avere p>*rdut,a 
questa fiducia, deve interrogare nuova­
mente, gli elettori Questa teorica .ijon 
è solitamente seguita dalla maggioranza 
della Camera, dove parecchi deputati — 
alcuni dei quali di Estrema Sinistra — si 
trovarono, anche recentemente, nello 
condizioni di Sacchi, senza dimettersi. 

Tuttavia comprendiamo benissimo lo 
squisito senso di fierezze e dignitii per­
sonale che ha indotto l'on. Sacchi a 
tale insistenza; e siamo certi che il 
collegio di Cremona ridonerìt il man­
dato al suo illustre rappresentante con 
una-attestazione in cui sar i qualche 
cosa di più di una conferma formale. 

OBOitAiPa itMLiaW»! 
Un figlio ohe àoooltélla il padre per 

gelosia. - Varese 12 — Un grjve 
fatto di «angue è avvenuto a Volterra 
(Qavirate) 

Certo Ossola Giovanni, contadino, di 
52 anni, avendo trovato verso le ore 
13, in casa di certa vedova Bernasconi, 
suo figlio Mano, venne per gelosia a 
diverbio collo stesso e col figlio della 
Bernasconi, certo Monti' Riccardo 

D scesi sulla via, sempre per istiga­
zione della B-masconi, l'Ossola G 0 
vanni fu dal propi'io figlio e dal Monti 
aggredito e ferito di .coltello al collo 

I oarabimeri dì Gavuato, recatisi 
sopra luogo, procedettero tf>sto aM'iir 
re.sio dell'Ossola .Mano, del Monti R c.-
oardo e de.lU Biìrnascoiii. 

II ferito fu alla meglio soccorso dai 
vicini che lo trasportarono alla sua 
abitazione, poscia ebbe le core neces-
'sarie da un medico, essendo il suo stato 
alquanto grave. 

Il pretoro apri tosto un' inchiesta 
onde appurare come' precisamente si 
svolse il fatto. 

Venti operaie preoipitate in un fiume. 
- Brescia iiS.-^ Siajtiatti.naiqinma di 
giorno una ventina di filatrici sì diri­
gevano sopra duo carretti allo stabili 
'mento serico, in Cam»jone Lungo la 
-strada, uno dei cavalli s'imbizzai'l im-
;provvi3amenf.o,o in oatisa della fitta o-
scurite! andò a ppooipitara nel torrente 
iGandovore ohe fiancheiigia la strada, 
.travolgendo con sa quanti si trovavano 
isul veicolo. Altissimo grida di spiivento 
e di dolor.» fecero accorrere sui lungo, 
;da un vicino cascinale, alcuni conta 
idini, 1 quali poterono es r a n e dal fiume 
le disgraziate. Tutte, compreso il car­
rettiere rimasero chi più ohi mono fe­
rite; cer'a Teresa Bissani fu trovata 
in condizioni gravissime, tanto che si, 
dispera di salvarla. Un'altra giovane, 
certa Micheietti Rosa, dovette essere 
trasportata puro in gravi condizioni, 
all'ospedale. 

Un aggredito che ufoida .un brigante 
a ne ferisce.mortalmente un altro — 
Puleriéio, il — Sullo stradale poco 
lontano da Corleoue, mentre il signor 
Calogero Mirah,ile transitava, insieme 
a duo carrettieri, venne aggredito da 
duo malfattori, armati dì fucili e di 
pistole, che lo depredarono, dopo averlo 
fatto gettare, coi carrettieri, faccia a 

, terra. 
Il Mirabile, coraggiosamente entrato 

in una casa,,vicina, impugnò un fucilo 
trovato dietro, alla porta, e ingaggiò 
un conflitto coi malfattori, uccidendone 

uno 0 ferendo mortalmente il secando, 
che vunno trasportato in grave stato 
all'ospedale di Corleuno. 

IL CONFUTTOÌÌ'EL VENEZUELA 
il Venezuela chiede l'arbitrato 

Carac'is 12 — Annunziasi da buona 
fonte che il governo Venezuelano 
chiese al ministro degli Stati Uniti 
B'iweo di intromettersi come arbitro 
nel conflitto aog'o-tedesoo-vonezuelano. 

La cattura di battelli venezuejlani 
Berlino IS — Il Wolfìr Bureau ha 

da Willorastiid m data U : «Tre bat­
telli veiiezueliaiii furono catturati oggi 
a La Ouaira dell'incrociatore tedesco 
Vineta, dalla jannonieratedesoa Panther 
0 dell'inorooiatoru inglese Ret ibution 

Una di questo navi venezuelane fu 
messa fuori uso >, 

L'esgiilsiiiiiMei socialisti italiani ',„ 
Parigi la - In seguito all 'inter­

vento dulia Lega dei diritti dell'uomo, 
il Governo ha sospeso temporaneamente 
la esecuzione dei decreto di espulsione 
dei '.̂ 4 socialisti italiani residenti a 
N'Zza. 

La notizia di questa espulsione aveva 
prodotto fra i socialisti italiani resi­
denti a Parigi una a;ranfio' impressione. 

Il direttore del Proletario, Salvatore 
Pii'otti, pubblica nel suo giornale una 
lettera aperta « Al eiltadino Combes, 
ministro degli interni » pur protestare 
contro il decreto di espulsione emanata 
n danno dì cittadini italiani, 1 quali — 
dice il Pirotti — Sono rispettosi di tutte 
le leggi dei paesi che li ospitano e per­
mettono loro di guadagnare onorevol­
mente la vita. 

I '24 socialisti espulsi da Nizza sono, 
da Olii Italiani conosciuti tutti. Nessuno 
vi ò fra essi che possa essere accusato 
dì essere anarchico. Non uno che non 
lavori onestamente. 

La lettera termina chiedendo in nome 
dell'amore che i socialisti portano alla 
Francia, in nome della liberta e della 
giustizia che il decreto di espulsione 
sia revocato. 

spontaneamente Pensava alla gioia di 
sua moglie e dei figli quando avrebbe 
narrato loro fa incredibile notizia. 

Vittorino si spinse oltre. 
— Ditemi, Leonardo! 
— Cosa volete? 
— Alla Jonchèro dovette succedere 

qualche teosa di straordinario • Avete 
notato che il maggiore di Campayrol 
è tutto cambiato? 

— Non c'è bisogno' di guardarlo due 
volte 

— Lui che non si poteva strappare 
dal caffè del Sole d'Oro, né dalla cu­
cina, dove ficcava il naso nelle casse­
ruole di Giromet, è sempre in giro, 
ora alia Jonchère ed ora a Breuil. Qué­
sto è' il terzo viaggio ohe fa, uno die-
tuo l'altro, a Parigi. 

Leonardo contò sulle dita: 
— Tre intatti — disse. E c'è di 

meglio... 
— Che cosa? 
— Parla di mattarvi stanza. 
— Oh! ohi... oi vuole, del denaro 

per viverci ! 
— Pare che non gliene manchi. 
— Forse si vanta. 
— No, no. 
— Cho oosa ve lo fa aradere t 

tsUssiaiì per ripararsi ial freiilD 
Vienna 12 — Nella notte da ieri 

ud oggi tre indiv dui privi di tetto si 
rifugMrono in una casa in costruzione 
nel distretto di Moidling, dove era ac­
ceso un tuiico di carbone, e si addor-
mentarooo. Stamane il guardiano li trovò 
asfissiati ESSI erano fra i 30 ed i 35 
anni, ed erano vestiti molto misera­
mente; avevano ricevuto ieri in un 
convento un po' di zuppa, poi si erano 
recati io una scaldatola, ma non tro­
vandovi posto, si ripararono in quella 
oo.struzinne 

— Quello ohe' ho veduto coi miei 
occhi. 

— Cho cosa'? 
— Dei portafogli rigonfi di valori, 

biglietti di banca, titoli buoni... 
— Siete sicuro? 
— Come è certo che vi veda. 
— Ma, donde gli sono venuti ? 
Leonardo si strinse nelle spalle e si 

pose un dito sul naso. 
Vittorino lo guardava dì sottecchi. 
— Non saprei dirlo - soggiunso il 

sensale di cavalli — ma non si può 
prendere il denaro che dalle tasche 
piene. 

— Se parlate por enigmi... 
— Voi sapete bene a che penso — 

disse Leonardo. — Non ve la si dit a 
bore e se vi saltasse il grilla menereste 
per il naso una mezza dozzina di cat­
tivi limosini, come il maggiore. Alla 
Junchère deve essere accaduto qualche 
cosa.,, di non cattolico. 

— Ma ohe oosa? 
— Ecco il busillis. Però si possono 

fare delle supposizioni... 
— Certamente. 
— Credete voi che la signorina sia 

andata a seppellirsi laggiù per puro 
capriccio! Pare che già si oascondessa 

asr MEIHENTO -w 
Ritfolgiamo viva preghiera ai nostri 

abbonati ohe ancora non hanno soddi­
sfatto ai loro' obblighi verso l'Aminlni-
straziono per l'abbonamento dell'annata 
in corso di farlo al plii presto por non 
cagionare Imbarazzi all'Amministrazione 
stessa. 

E fidiamo ch'essi aderiranno a tale 
sollecitazione considerando come non 
sia/equo il pretendere di prolungare un 
arretrato di pagamento oltre.... gli un­
dici mesll 

"• il' • " I ' " I  

Dair Italia irrsdeata. 
CoMlro gli italiani 

Alcuni giorni fa, gli studenti : ora ò 
la volta degli operai. 

Leggiamo, infatti, sui giornali di 
Tiieste, il seguente edificante fatterello: 
« Venne tratto iu arresto Salvatore 
Tontini da Verucchio, prov. di Forlì, 
che lavorava attualmente nella fab­
brica in costruzione di via Della For­
nace, perchè lo tasca non aveva che 
cor. 344, mentre ohe per girare li­
bera le vie di Trieste un cittadino ita­
liano non deve avere in tasca non 
meno di quattro corone ». 

E questo non è un fatto isolato, ma 
SI collega ad altri molti, si collega 
specialmente allo sfratto ohe dall'Au­
stria si vuol dare a' nostri operai, re­
catisi nel vicino alleato imparo, per 
cercar lavoro. 

Del resto, la cosa non è nuova, o 
non è questo davvero un caso ecce­
zionale. Ricordiamogli ultimissimi, i più 
recenti, i quali rispeochiano- meravi­
gliosamente l'animo di quella gente, 
che lasciò tra noi la siiiagurata fama 
di bastcnatori di donne. 

Il pro-sindaco di Firenze inviava, 
nella ricorrenza centenaria della nascita 
di Nicolò Tomaseo un affettuoso tele­
gramma al podestèi di Sebemco, patria 
del nostro illustre scrittore nato in 
terra italiana e sciaguratamento in 
mani straniero. Il bravissimo assessore 
di Sebemco, rispondendo, a nomo del 
podestlk di Mariokovic, al telegramma 
Italiano, che parlò di « rinnegati slavi, 
cosiddetti italiaui, che vivono io Dal­
mazia, e che invece di essere grati 
alla nazione slava, che diede all'Italia 
il grande Tummaseo, volevano, sotto 
il manto della piata al sommo scien­
ziato, dare ai festeggiamenti un mar­
cato colore politico, e farne una dimo­
strazione irredentistica I » 

Questa risposta è un documento 
storico nel più rigoroso senso della 
parola ! 

Quasi contemporaneamente vi sono 
state altre dimostrazioni italofoba, non 
meoo accentuato: l'insulto alla ban­
diera italiana a Spalato, le vigliacche 
aggreasinui contro pochi inermi nostri 
connazionali, perpetralo da una nume­
rosa ciurmaglia croata, et similia, 
l'ostracisma assoluto, rigoroso contro 
tutto ciò cho può lontanamente accen­
nare a qualche ci sa d'italiano. Mon 
giungano fino ad impedire che le fan­
ciulle delle scuole, nelle premiazioni 
si adornino i capelli dì margherite! 
Non arrivano anche a proscrivere dai 
caffè concorto un' innocua canzonetta 
sulla sveltezza dei bersaglieri? Cosi si 
spiegano le bestiali violenze degli stu­
denti tedeschi di Innsbruck contro gli 
studenti italiani di quella imperiale, 
regia e cattolica Universitii. E'-ii bis 
degli oltraggi barbareschi, che furono 
inflitti ai giovani! ospiti italiani, dalla 
cittadinanza e dalla studentesca Innsbru-
ckose, precisamente un anno fa. 

E sempre in odio al carattere d'ita-. 
Mani! E sempre m dieci contro due o, 
cerne questa volta, in cento contro una 
ventina! 

Né sì creda ohe i persecutori degli 
italiani siano stati puniti; e che una 
qualunque soddisfazione prò forma sia 
stata data all'Italia dal Governo au-

arrivando a Chatoauroux, lo scorsa au­
tunno. Me l'ha narrato Milet, il capo 
stazione. .Alcuni giorni dopo il suo ar­
rivo un .viaggiatore si è fatto condurre 
a Huzaiiij'Us, un bel giovane, a quahtp 
sì assicura. Non lo si rivide S.irà ri­
partito per « ' altra parte alla cheti­
chella. Ila licenziato il suo conduttore, 
il grosso Luigi di Chatuauroux, dicen­
dogli che non aveva bisogno di lui- Il 
grosso Luigi ebbe cento soldi di man­
cia. Crede averlo riveduto, or sono due 
mesi e mezzo 0 tro mesi, che ripren­
deva il treno, ma non era più lo stesso 
uomo... per cui può darsi ohe si sia in 
gannato; una figura da disotterrato, a 
quanto dice Luigi... L'avrebbe ricon­
dotto una vettura di Breuil. Tutto que­
sto non è liscio... Sentite... c'è del mar­
cio qui sotto! 

— E' possibile; ma oosa? — ripetè 
lo scrivano. 

— Ecco CIÒ che non si sa. 
Leonardo abbassò la voce e con aria 

dì mistero; 
— C'è qualche cosa di più torto — 

difse. — Una notte, al Cavallo nero, 
VOI sapete, ai Ur>cli«t,s, a «inquo chi­
lometri da .Chatoauroux, s'è fermata la-
vettura di PonrQain, il fattore dalla 

Jonchère S'era rotto qualche cosa Fa­
ceva i un tempo orribile, neve, vento e 
tutto il diavolo a quattro. Pour^-ain è 
sceso. Gillot, lo stalliere, l'ha aiutato 
ad accomodare il guas:o. Pretende di 
aver udito nella vuttura qualche cosa 
come un grido di un bimbo, ed una 
voce di donna che lo calmava. Eh, che 
ne dite? Un momento prima ora pas­
sata un'altra vettura E Gillot dice 
essere certo che v'ora dentro una vec­
chia ed un bimbo.. Era la notte dtvlle 
nutrici. 

Toccò ora a Vittorino stringersi nelle 
s p a l l e . j . . • . I -

— Supposizioni — disse — delle 
quali vai meglio non parlare per tema 
di non essere ammoniti per aver avuto 
la lingua troppo lunga. 

— Ma Gillot e-Miletf 
— Forse che di notte si sa ciò ohe 

si vede? 
- Essi hanno buoni occhi. 

— Tanto meglio per loro. Lasciateli 
dire e non immischiamoci negli afTuri 
dogli a'tri. 

— Capisco ,. ma ciò non toglie ohe 
ss si tratta.sse di una povera figliuola 
del popolo si metterebbe in moto la 

(Co'nti'nua), 
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striaco amico od alleato. Porslno la 
stampa geimanica rilevò l'autipohlioo, 
lo sconveniente contegno del governo 
di VieoDa, il quali) .trasAO dalla triplico 
più assai vantaggi materiali e morali 
di quelli che non no ricavò l'Italia. 

Il nuovo atto di ostilità verso di noi, 
atto il quale dimostra qaale cauto si 
faccia a Vienna degli avvertimenti che 

vengono da Berlino, e quale rispetto 
bi abbia per gli alleati, non devo pas-
sare Inosservato: a noi lo seguiamo 
fra i tormirii di quella somma, della 
quale in un non lontano giorno il Ou-
verno austriaco dovrà ben rendere I 
dovuti conti. 

La storia è la maestra della vita. 
Polilicus, 

Intai*s6si o cronacho provinciali. 
P p a t o C a p h i ò O i 11 — Un grido 

di protesla — Riceviamo e pubbliuliiamo: 
Egregio sig. Direttore 

« Voglia permettere, che dallo co 
loone del suo pregibvolo giornale, come 
altre volte eruppe gugliarda la voce 
della giustizia e dello sdegno; si levi 
puro il grido dall'arma oha aoaola lo 
falangi dei maestri intorpiditi uuU'igna 
via, che attendono, con mani alla cin­
tola, l'esito della prima battaglia sulla 
via dello riforme scolastiche; e rlnga 
gliardisca il valoroso manipolo di cam­
pioni che oppongono, alle ostinate rap­
presaglie dei vecchi parlamentari, l'o-
nergie dello spinto e dulie braccia. 
Pervada il grido, lo offlcino, e lo case 
del povero e quelle dui ricco, e dica 
loro, che migliala e migliaia di maestri 
languono nella miseria e nello squal­
lore!; ohe decine s decine mendicano 
il soldo per le strade ; e che su queste 
caddero di recente, estenuati dal di­
giuno e dagli 'stènti, vecchi maestri; 
premio alle loro virtà durate oltre il 
sattimo 'lustro ; dica pure oha i maestri 
sono esasperati ed attendono ci>n an­
siosa tropidaoza la proclamàiiioDe a di­
ritto del progetto-legge che migliore­
rebbe in parte lo condizioni misero 
doU'iiisognante cleméntaro, e che la 
Commissione dei Senato crede bene 
modiflcare per... buttarci in braccio alle 
prepotenze e farci liidibrio di qualche 
campanaro; sappia il popolo che ci sono 
de' maestri che, piuttosto che morir 
di fame„.'elot'giziaoe concessa dal Monte 
di Pietà, coin'obbo a dire un illumi­
nalo onorevole, ohe concede una pen­
sione anche' di 30 cent, al giorno, s'ac­
contentano' morire sul lavoro, tra gli 
scolari, dove 91 vedono giorno per giorno 
mancar la vita; sappia l'operalo che il 
maestro del suo dglmolo talvòlta va a 
scuota digiuno e sulla soglia diive la­
sciare-ugni cura pt'nosa; ohe son tra­
scorsi oltre i 30 anni' dacché lo si 
pasce di vane speranze, mentre si per­
fezionano le armi ; e che adesso, mentre 
si attende una riforma, non ci è con­
cessa... quasi SI temesse mettere il 
maestro In condizioni di ess^r più ri­
spettato e più temuto, che è d'uopo di 
una radicale riforma nella classe ma­
gistrale ' se vogliamo migliorato l'am­
biente domestico e la nazione; e che 
noi non vorremo mai lasciarci trasci­
nare all'ultimo espediente che ci ri­
manga par richiamare a forza l'atten­
zione di tutta l'Italia per provvedere 
al nqatro riscatto; oche infine, perdio 
siamo uomini anche 'noi, e che il pane 
non ci sia troppo lesinato ed un bic­
chier di vino proibito! 

Sno dev. 
«Sardo Marchetti. 

S a o i l e , 12.— Riunione di maestri 
— Ubb» luogo iei'i una riunione dui 
soci deilAssociazione Friulana dol Di­
stretto. , 

Il consigliere .cassante, Fornasotto 
Enrico, fece una dettagliata relazione 
dol suo operaio ottenendo U y|va ap­
provazione dell'assemblea che votò su 
proposta di Orego Giovanni, un voto di 
plauso al Presidontu e alla Direzione. 

A unanimità fu rieletto consigliere 
per l'anno 1903 il cessante maestro 
Fornasotto; si 'approvò un ordine del 
giorno contro la tassa scolastica se­
condo il progetto Morandi. 

Venne datò parere favorevole invece 
all'avvocaziono della .scuola alla Pro­
vincia, 
• SI diede poi voto favorevole agli 
altri oggetti posti all'ordine del giorno. 

Le mura castellane che fecnr» ver 
sare tenore lagrime ui corrispondente 
della Vatr.ia suscitano ancora i cora 
I'enti dulia cittàdinnnza: anche pi'rchè 
il Consiglio comunale volò in marito 
all'abbactimeuto, la sospensivi!. Fra ii 
ai... e il no,., di parar contrario 

Quanto sentimentalismo inutile! 

O w a r o , 9 (rit.) ~ Conferenze — 
Domenica 7 andante in un'aula terrena 
del nuovo locale scolastico, davanti a 
un pubblico di 130 agricoltori, dei quali 
alcuni di Prato Carnioo e di Comeglians, 
l'ogragio prof. Bonomi del K. Istituto 
'recuico, tenne applaadito e apprezza-
tissimo una conferenza parlando doi 
Conctr/d ohimioi, norme per il loro 
ÌMpiego, cun speciale riguarda alla 
cunoiiaaMne dei prati. 

Con parola facile, piana e con quella 
competenza che gli è propria, egli in­
trattenne lungamente il numeroso udi­
torio che riuscì a far xionvmto circa 

l'importanza e l'ntilitit dulie moderne 
concimazioni. 

Troppo lunga e difScile sarebbe una 
minuta relazione sulla bellissima con­
ferenza: io da queste culonnn mi limito 
a un vivo elogio verso il locale Circolo 
agricolo che in giorni in cui per lo 
spovorirsi dei terroni, il raccolto di-
minui.<ico 0 il prodotto dell'emigrazione 
si rendp sempre più ilifficile e incerto, 
di tanta e aosA somma utilità tema per 
la nostra popolazione 

fS già che ci sono, accennerò anche 
all'altra bellìs.iima, brillante conferenza 
tenuta a beneficio del Comitato prò Si­
cilia, Dante Aligbinrl e Croce Rossa 
dal dott Arturo Magrini, il quale ci 
intrattenne par circa un'ora e mezza 
sM'lgiene della persona. 

Con sano umorismo, con fine e sot­
tile ironia, brillante, dotto e profondo 

! sempre ei seppe procurarci due ore 
circa di godimento intellettuale vera­
mente indimenticàbili. 

• Aitlo. 

C i n i d a l a , 13 - Inoendlo di un 
prato. — Ieri nella frazione di Pru-
siento in Comune di Torroano, 'orucia-
rono circa 200 campi di prato e ster­
paglia. 

Accorsi i frazionisti fecero in tempo 
di scongiurare il pencolo ohe il fuoco 
si propagasse in un bosco dell'estesa di 
parecchio centinaia di campi, e quindi 
risparmiarono un gravissimo danno. 

La causa è attribuita all'accidontalitàc 

Refezione soolastioa. — LuutiJl 
pross'ma avrà principio la refezione 
scolastica, limitata, come primo esperi­
mento, a sessanta scolaretti, d'ambo i 
sessi, prescelti dalla Commissiono dol 
Patronato scolastico. Le prenotazioni 
raggiunsero due oontinaia 

La nuova via. — Si aiferm'i che por 
lo pi'OSijimo foste natalizie, la nuova 
via d'accesso alla stazione ferroviaria, 
verrà aporta al pubblico. 

Lungo la predetta via è necessario, 
il collocamento di almeno due fanali. 

Un {anale in pericola. — Persona 
cho !.e ne intende in arte, hn espressa 
l'opinione ohn il fanale esistente a 
metà della via (xiacinto Gallina, è de­
stinato a precipitare da quella poco 
artistica colonna di mattoni. 

Noi facciamo pubblica l'opinione e-
spressa in privato, nel senso di evitare 
se mal unchii qualche disgrazia. 

La caduta potrebbe essere determi­
nata anche dal passaggio di un pesante 
ruotabile. 

Saoiefà Operaia. — Per le elezioni 
della Sooieta Operaia si dimostra ora 
mai un certo interessamento. 

Purché non se nj) faccia politica, en­
treremo ih campò anche noi. 

La luoe. — La pubblica iilumina-
zione ha migliorato di molto por il 
cambio delle lampadine. Vi è però un 
grandissimo difetto da togliere relati­
vamente all'istabilità ed al tremolio. 
Speriamo che lo ìntrapprese riparazioni 
abbiano a giovare. 

Alberi di Natale. — Prima il Giar­
dino Infantile e poi' il Patronato Sco­
lastico, terranno la festicciuolà dell'Ai-
bòro di Natale. 

. TpioasimOt 13 -- Buona usanza 
— Il nob. dott. Antonio De Pilosio ha 
elargito lire 3 alla Società operaia 
agricola in morte della signora Giu­
seppina,Castellani; in morto del s-gnor 
Arturo Carnelutti I r e 4 il sig Pivulori 
Giacomo di Taroento, lire 2 il s'g Mar-
iinuzzi Giov. Batt , lire I il sig Àgno-
luzzi Carlo; u lire 1 il sig Giosuè 
Morgante in morto di Giuseppe Rocco. 

Mer>oat^ d i a.nintfiU . b o y i n i 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udiqe e'paesi limitrofi,, nulla ventnra 
sotiiinana : 

Lunedi 15 dicembre —r Azzano X, 
Duttrio, Maniago, Pusian .Schiavoneaco, 
Hivignano, Taroon,to, Tolmezzo, Ajello, 
Pieve Ut Cadore, Vittorio. 

Martedì 10 id. — Codroipo, Spilim-
bergo, TncesiiBO. 

Mercoledì 17 id. — Latisana Poz-
znolo, S Daniele, Monfulcone, Oderio, 

Giovedì 18 id. — Udine, Sacile, Por 
iogruaro 

Venerdì 19 id. ~ Udine, S. Vito al 
Tagliomento, Aquileja, Conegliano, 
Molta di Livenza, 

Sabato 20 id. — Pordenone, AQìiileja, 
Belluno, Molta di Livenia. 

Su e giù per Udine. 
•mumu-'i a.iB'WE11WÌ 

invita tutti coloro che hanno 
raggiunto il vent.unesimoanno 
e si trovano nello condizioni 
volute dalla legge por essere 
el' tto"i politici 0(1 iimmini-itra-
tivi a rivolgersi alle reflazioni 
dei eiornuli /l Fn'ulì, Il Paese 
ed il (ìnzzettmo, dovi- si avrà 
cura di procedere a tutte le 
pratiche d'iscrizioni occorrenti. 

Le iscrizioni devono farsi 
entro l'anno e V Unione Demo­
cratica invita tutii gli adereuti 
ai partiti popolari ad adem­
piere il civile dovere di iscri­
versi e di far iscrivere gli a-
mici nelle liste elettorali. 

Santa Lticia ! 
Mtcì & U silfinKio. lailagiaQo lo tenebra. 

Canta il gallo ne l'ore aDtiluOBDO 
Nuozlo del di novello il gallo biblico. 
Oli AA lo torri le prime o^ropano 
Maodac per Poterò brumale il «onlto. 
Quaute a'aproD oosl ilolcl pupille 
E quanti cari inaocenti da roaei 
Dolati lognl folgon quelle emulile ! 

0 (luante pafiUletlo m&al oorroco 
Agli occhloDì abbagliati — e ne la stanza 
RìauonaDo le rìsa che rloord^ino 
D'augelli il oingliettio; quali mtt daoza 
Lieta, gioconda dì perle ohe cadono.... 

B tutto il piccìol mondo de le bambole 
E de' psgitacci è aorte per incauto [ 
Quivi buffoni d»jie uioflse lepide, 
SapieDlìaBimi mughi e tutto quanto 
Di grurìuiì' lilìpettì un po'polo : 
liurlindane, > rchibusi, tambnrrìni 
£, da le liuto Hamraeggiautì e Incide, 
Cavalli, oavatieri e fantaccini. 

Ave, Santa Lucia, provviila fata 
De* bimbi, santa da gli occhioni cerali. 
Are, Santa Lucìe, di qui paeaalH..., 

C. DuL^Maarm 

In memoFìa 
Sappiami! iihe da variu parti, nei varii 

Istituti CUI Ef{li dedicava l'opiiru Sua, 
ai pensa di cunimemorare Gabriele Luigi 
Pecile nel trigesimo delia morte. 

Ora, a noi sembra che questa sud 
divisione venga a sminuire l'obbetlivo, 
a nuocere all'intento che deve essere 
quello del concorso di tutti ad uii co­
mune tributo di riconoscenza e di af 
fette per la grande memoria di Lui. 

Pensiamo quindi all'opportunità che 
la commemorazione abbia ad es.sere u 
nioa per riu.icire veramente degna n 
debba tenersi fuori di ogni sode parti 
colare, 0 nella Sala dell'Ajace o in 
Teatro, in luogo adatto ad una solenne 
manifestazione civica nassument» tutti 
i varii moti cho l'opera di Lui ha ini 
ziati e di cui dura il benefico impulso. 

PER L'INFANZIA 
ABBAMOONKTA 

Il Consiglio comunale di Padova, 
dopo ampia e fervida discu.°siooe, su 
proposta dei consiglieri Turri e Castori, 
approvava l'altra sera un ordine del 
giorno con cui, affermandosi l'obbligo 
dello Stato dì assistere i fanciulli de­
relitti dai genitori, si faceva voto par 
la pronta pubblicazione di una legge 
speciale, e cosi si deliberava di comu­
nicare l'ordine del giórno medesimo 
ai Consigli dei principali comuni d'Italia, 
afflilo di tener viva la quoatione, da 
portarsi poi anche alia Camera e al 
Senato. Mentre la Giunta, in attesa 
dell'azione governativa, assicurava cho 
avrebbe intanto largheggiato d'aiuti 
verso il lucale istituto fondato dalla 
dalla sig. Omboni. 

Rileviamo l'ulta importanza del deli­
beralo del Consiglio' comunale di Pa­
dova, inspirato a veri sensi di demo­
crazia E speriamo che l'esempio abbia 
seguito, persuadendo a ridurre altre 
spese, ed a far luogo ad una protezione 
efilcaco del figli di nessuno 

PAGAMENTO DELLA/RENDITA 
Si ha da Homa che alio scopo di 

rendere più sollecito il pagamento degli 
ìntereressi che scadono sulla rendita 
nominativa consolidato al 1° gennaio 
1903, si previene il pubblico ohe l de­
tentori di un numero, non minore di 
1,0 oertifioati protpaniio prasantarli in 
anticipazione; e cioè dal 10 al 24 cor­
rente dicembre 1Q02, alla sezione della 
r. 'i'osoreria provinciale (Banca d'Italia) 
por le operazioni di venfloa e prelimi­
nari formalità. 

Il pagamento verrà poi effettuat» 
immediatamuute nello ore antimui'ìdiane 
del giorno 2 gennaio 1903. 

v a - • ik«v|«waiiABUiii7 aipwvie 
Oggi alle cinque si radunerà la 

Presld»nza generale dell' Euposizione 
del 1803 

Allo 8 30 si radanerà la Commissione 
dello sport. 

La validità dei bigllertl ferroviari 
per le fesle natalizie 

Il tninlftro dei Lavori pubblici ha 
autorizzato le Società farroviarie ha 
rila.ioiaro durante le fonte natalizia 
biglietti di andata e ritorno dalla du­
rata di sei giorni. 

Offort» pei* gli •oal«i*sHi 
dall ' aduoatoplo *• SoMoia « 
Famiglia „ . 3° elenco : 

Somma precedente lire 182 Famiglia 
Ferrucci lire 2, Famiglia Gurinatti 1, 
Famiglia Brisighelli 1, Fimiglia Keohler 
IO, Angelo Angeli 10, Augusto Degan! 
1, Famiglia Fracassotti 5, Giuseppe Bi­
gotti l, Someda de Mai-co 5, Antonio 
Faniia 1, Isidoro Piatti 0 50, N. N. 1, 
Farmacia Beltrame 5, Monsignor Gio. 
Batta Grisighelli 1, avv, oav. Leiton-
burg 2,, N. N. I, Chiara Beai-zi Co-
Iqmbatti 5, Famiglia Ottolio 2, N N, 
0.40, avv. Ei'Ksmo FranoBsohin.i9 2, 
eoinm: Elio Morpurgo ,"), dott. Carlo 
Turchotti 1, co. Guido Do Poppi 5. To ' 
tale lire 249 90. 

Hai g i o r n a l i a m o . La Oaitelta 
di Venetia nel suo numero odierno 
annuiic-a di assumere dal 1° Gun aio 
a suo Direttore politico, Vittorio Bun-
zatti, flu ad ieri redattore capo del 
Corriere della Sera, e già redattore 
Oiipo della Giitziìtta .stessa. 

All'egregio oollaga che torna all'ar­
ringo ddila stampa veneta, il nostro 
•<aluto e l'augurio che l'opera sua possa 
condurre II vucqhio giornale ad eser­
citare un ul'flcio valido ed equo per gli 
interessi della nostra regione. 

' P r o m o s l o n a . Dil lìollettino del 
Ministero dogli intorni rileviamo cho 
il ragioniere dolla nostra Pcefflttura 
Miintovani è pramos:>n alla prima classe, 

Eot i l d e l f u p t o d e l r > u a m n . 
Il Triliunale in Cumoi-a di Cor,»iglio 
O'diiió la scrtrcerazione ' di Giu-ieppe 
Fabbro, da qualche mese in carcere 
perchè ritenuto sospetto dui furto av­
venuto in Duomo. 

Pur il Qiietri invoce, altro arrostato, 
fu mantenuto l'arresto ed affatto da 
tisi, venne passato al nostro Oipitalo 
civile. 

Il f e H f p p e d e l bapb iar>« a p ­
p e s t a t o - Quel Piccoli Augusto che 
l'eri' l'altra mattina il giovane barbiere 
Guido Berghioi, con una lima, e di cui 
abbiamo parlato, e che erasi reso lati-
tanto, venne* l'altro ieri arrestato a 
Gorizia, dove erasi recato sperando di 
ed?iere al sicuro 

Sarà tradotto a Udine. 

A n o o p a d e l l a p a g i n a fun)»! ' 
P o p t a Q p a x x e i t O . Nel pomeriggio 
d'ieri, da due agenti -di P. S.-in -bici-
nletta, venne arrestato a Riimanzacco 
mentre su un carretto moveva alla 
volta di Cividale il complice nella ra­
pina dell'altra notte a danno di Cor-
radina Francesco, e di cai ieri oà-
rammo i particolari. 

Egli è Aristide Gervasi d'anni 17,, 
di Tricesimo, incensurato fratello però 
dei noti Gervasi parecchie volto pro­
cessati per' furto. ' 

.^voa l'orso in cuor suo divisato, 
giunto a Gividale, di varcare il confine 
ma invece tradotto a Udine dovette 
v'arcare la soglia del carcero. 

Imppowviao malope. Il noto 
Tii'oluse Antonio alle 3 30 di ieri vi<nne 
colto da improvviso malore e cadde a 
terra riportando delle contusioni. 

Il vigilo Ui'baro, Placenzotto a mi'zzo 
di una vettura condusse l'infelipe all'O­
spedale 

A l l ' O a p e d a l e . 4lle ore 20 venne 
medicato Z>'bai Giacomo, d'anni 19, di 
Giuseppe di Burtioio, par ferita lineare 
alla regione superiore del metacarpo 
alla mano sinistra della lunghezza di 
centimetri S, ferita lacero contusa alla 
ragione dorsale dol primo metacarpo 
della mano ompnima; ferita lineare 
superficiale lunga gentimetri 3 sul corpo 
ed altre piccole lesioni prodotte d» 
una caduta d'una lastra di vetro Gua-
bile in giorni 4 salvo complicazioni. 

Alle i5 vanno medicato Degli Atti 
Pietro di Antonio, da Roma, guardia 
di P S , per contusioni di I grado alla 
regione dorsale della mano sinistra con 
escoriazioni superficiali della, cute, ed 
scoriazioni pure superficiali si' vedono 
sulla ente corrispondente alla mano 
destra, lesioni prodotto per caduta da 
bicicletta, guaribili in giorni 3 salvo 
complicazioni. 

il suicidio di stanotte 
Sb S . O s - C L a l ( l ò 

La notizia 
Fulminea ed, impresalóninte »i di­

vulgò stamattina nello prime ore la 
notizia dal suicidio di un altro dei 
Cella. 

Al reoanta « tntt'ora vivo rl'dóWo 
del tragico suicidio di Agostino .Colla,-
si'sggiunga ora la realtà del suicidilu 
del figlio Q ov. Batt avvenuta in £an 
Òtuaido nella stessa località e negli 
identici particolari. „ •. -.• , ' 

I praoeilBntl 
Da circa 6 mesi, dopo la morte del 

padre il giovane ventidueona Galla .Q, 
B Giorgio soggiornava quasi ininter-
rottameate pressa la ben nota con­
ceria pellami in $ Usualdo. Dormiva 
in una stanza superiora e . mangiava 
presso'la-famiglia Angelo bel 'Torre ." 
abitante dirimpetto la fabbrica. 

Da parecchi giorni il giovane sven­
turato orasi fatto tBciti-rno. 

All'osteria del «Barbon» in S 0-
snaldo l'altro ieri accennando alla fino 
dol padre suo espresse l'idea di fare 
lui puro la stessa fine. ' ' 

Ieri «era come al aolito versa le 0 
e.mozza cono con la famiglia Dui Torre. 

Mangiò d'appetito senza pronunoiaro 
parola. Verso lo 7 a mezza, aoaaaa am 
sigaretta e data la buona notte, si ri-, 
tirò nella fabbrica, , .., . 

Il suioldlo 
Come abbia riofelioe tpasc0ree;,le 

ore fino alle 11 e mi,zza nessuno lo sa. 
Paro abbia scritto lo cinque féttere , 
che gli fui-ono rinvenute indosKO. '. / 

Verso le 11 e mezza discese ai piano ' 
•erra s'avvicinò agli' Ingranaggi della ' 
turbine, mise I piedi entrò il vano 
della ruota, po^ò la sigarétta appena 
accesa nei mozzo^di ^una ruota d'ingra­
naggio, col dorso all' insù o oon > la 
testa entro natia vicina vasca (la stessa 
posizione di suo padre) dopo aver le­
gato al collo eoo .itrl.4010 di tela due 
pesi di bilancia da cinque chilogrammi 
l'uno, 3; sparò con una rivoltella a sei 
colpi un colpo in bocca e pare anche 
un altro e rimase cadaveri). , 

Nessuno si muova! 
D î vicini fu sentito verso lo II e 

mezza un colpo come di rivoltella, ma 
nessuno fece caso attribuendo' il ru-, 
moro ad altra causa. 

Questa mattina però ' circolando .la ' 
notizia di questo colpo ud to durante 
la netto soraoro i sospetti od ontr'ate 
alcune persone nella fabbrica la triste 
realtà apparve loro nel lùgubre spet­
tacolo ' 

L'autcrilà 
.Subito a'vvertiti i rr. oarabinieri dii-

Udine, SI recarono sul posto uo briga^-
diere e. DD, milite per le prime oohsta-
tazioni. . 

L'infolicp venne tratto, dalla posi­
zione in oui trovava") e deposto 11 ac-r 
canto su un materasso e coperto ooik 
un lenzuolo. 

Le lettere 
Indosso gli, SI' rinveonaro ; 5 lettere 

ohe furono sequestrate:, una. pperta 
oon scritto sulla bu.Hta t/mié ultiiiàe.. 
volontà» le ajtre, chiuso e,'indirizzate 
« all'on Qirardini - deputato ; ali 111, 
sig. Sindaco Michele^ perititini ; al. 
sig Riccardo Vincensi eco conceria 
De Santi Udine ; al sig'. Sómenipo 
Dui Bianco presso il j i i r n a J e ' « ' i o 
Patria del Friulii>. . ']' ' 

All'ori in curi 'soriviarào aiténdesl il 
sopraluogo deirautorità giudiziaria' (ier 
le disposizioni sulla rl'moziona del cà-^, 
davere. ' .-• • 

L'Impressione in oitlà. 
E' goneralmonte sentita con piòta In 

noti'zià di quésto iuicVdiò! ' •' ''"" •' 
In t u t t r è senso di compianto per i 

lutti che la triste mania - arreca alla 
famigli» Cella. 

P p o g p a m m a dei pezzi musicali 
ohe la. Bijuda dyl 79'. Rt-gg. Fanteria 
«seguila domani, 14 diceiiòbre, in'Piuzza 
Vittiirid Eranuelo dalle 15 alle 16.30: 
l. Marcia « Ricordo „ Aicoleae 
a. Sinfonia * Il fonipon , Lec'òeó ' ' 
3. 'Wallsor " Biglietti di Slato „ Barbiira 
4. Oran fantaaia * Mig OD „ ThóDJia ^ 
B. Terzetto " 1 Lembarili, Verdi,. 
6. Mazurka " F r ì n e , . , i^iati, 

' Banefieansa. Il Gomitato Pró> 
tettor-) dell'Infanzia colla più viva ri­
conoscenza ringrazia l'inongoita peraoqa 
che largì la gè erosa offerta di L. 100 
per onorare la memoria di un amato 
congiunto. 

B u o n a u a a n x a . 
Offerte fa t te a l l a Congregaz ione d i 

C a r i t à in m o r t e di 
Marangoni Raimondo: Federico Fabris e Al­

ni glia lire t. 
Mareovich cav. fliovtnm: P.lli Oirardioi lire I, 
ìlodolo Pio Italico : Gioliani Antonio lire 1, 

Panna Antonio I, Billu avv. a . B l,F.lli Ma-
linarie 1, Len^r Pietro Barnaba 'i, Pietro 14%-
gistria 3, Orter Franeeeco I. 



n . 

pnpiodioo de l la R- Pi*éff«tttìira 
<Sa Ut f in» N. 46 del 6 dioombro 190S 
contiene:*" 

If hisfrita dblla Pro«taoU di tJdittA ardine' it 
depoiUo'̂ "lU'domanda e dtglt atti tsc&fcl per 
intrd'iurrv'lalaiie moHtftoriiiiAal nall'ibvea*ltdrà 
d'aefiina nella BUbilttnont dì Qlatara di Torre 
di Pordenone — alî ifBcio iDtiiiictpalo di pHilatio 
dì Pordeoona per it periodo dì «(loriìì Ifi oonift* 
cutM a datare dalgiarau '0 oorraot̂ t a diipo> 
liiIoMi di. ehìanqneipOMa. avervi iDtereBge, 

— A rt(!hi«»ta della atRaora Pi rieh t e r e sa , 
la Gfieomo vèd. CapsitAfì^ di Udine iJ Caocol-
iierx del .Tribunale di Ddine rcode noto ebe da-
vaati a lo alea^o Ti'tbDUttle» Hll'udiea^s putibliea 
del 2'' geonaìo .<^03, ore 0 a n t , avrà luogo in 
oonfroato di Spiafamigìio o Pissiàmìgtio halift fti 
Paolo* maritata Bantanzetti. di Udine, la vendite 
ai pabbllci iocaotì doHi casa con bottega la 
mappa di Udioe (oittà). 

— Veoturiat Andrea fa Leonardo* da Moggio, 
aoeettò par eootu dei miòori eaoi flgU l'eredità 
della loro prò zia Simonétti Laota fa Oiovaani, 
morta il [8 gioRUO 1902. 

— Peoontro 6o«a «ed. Comusrì por tè e figli 
mlnorft rende noto ohe davAnti qu<into Trttfu* 
naie avrà luoRo, all'ndioaza del 4 fetibraio 19i)3, 
ore IO aiit,, riQOR.nto per k vnndita di immobìl! 
io pregiii':lii!Ìo di Cirrant Antonio di Cividalo, 

•» Il C&T"iBtl>Qi'B del Tribunale di Tolmoizo 
rettdó a"to ebft ìt 4 eorrenl» obbo loogo avanti i 
qaal Tribttnalo 11 primo osppriuieato daeta dei ' 
beni aiti in mappa di Faluz^a e io mapp» di '• 
Treppt» Carnlco nella oaeoacioDO /orvata prò- , 
inoeia da OrnMÌ cav. Pietro o ditta fratelli Dal > 
Tono, contro Miteroa Pi tro ed altri, 9 che il [ 
tertaine legele per l'anmoato del Busto rnsade U | 
10 dicembre 40rr., '«re 4.pom. , -

-^ Aana Vlssotto vad. < isiarosto qnale madre 
e Uftile rappreientaato del proprf Agli minori, 
re&M noto ohe ialendo profiorr'' domanda per. ^ 
lo BViaeolo d^fla pò ÌSÌA 769, 092 della CaABO > 
DépoBÌti e Prestiti per l'aDrtu>i rendita di lire-35 
eoaUtuente la' oaaìiiono prescritta dall'art. 1B0 
della legge «tiICordiRsmeato o p t d r e Cimarosto 
Enrico fa-Oavaldo già UKcìore dello Preturo di 
Ftfsicaffo, Uemuttàf Co'ìroìpo o del 1° Maadamoitto 
di Udine ed ollìmameote della Protura dì Motta . 
di Uvenxa, ove OOBBÒ di vivere nel l^ glugao i902. 

..̂ ,.,.,,̂ ,̂.., 
P" R I U l.. 1 

n.i. vMvttnft, nnniAili. Hy S Spiritiiona. 
Iionedl, 16, S. Iraoso. 

X 
Etlamerlila, «lonoa. iS dietmbre l6gS. 
Dal nsocoloffio della Ch u»a di Sau 

liOonardo ili' Prjvosano': 
«Nota 'che àlli 13 dncembre 1623 

«dal lòppi amazzaroiio una donnactiia-
< mata Suiaiiiia la qual'era al paiuolo 
«et 00,11 sono piì) di tro aiiiii chq li 
«luppi mangiarono cristiani et ne hanno 
«mangiati più di cento « a .Provesano. 
* ne Htnazztii'ono 'oi «t ferirono t r e» . 

i4 dietmbre t3S9 
Dio XIV duuiiuibn» uonfiima'ccrunt 

omiiià Statata /aota i» proteritis Vcci-
nilii— Statuii di liillorio — (Poflrucoa 
C Viciìiia p, 46). 

Teat»«i e d ft««te« 
Teat ro Minapwa 

Diatao l'elenco artistico della Cora-
pagi)ia dramraatjoa Renzi-Gabrielli che 
debnUer^ martedì 10,curr, : 

Lina'GibriflllCLu già Navarri, Del­
fina Di)lfli)i, Caterina B'ila, Gunia 
Chioldi, Jolanda Romano, Maria Trevus, 
Olga De Petris, Margh'MMta Soglio, 
Uatilde Buzzi, Cleopatra Komano. 

Serafino Ken.zi, Krneato Tr-ves, An­
tonio Ooloniibari, 'Ettoyé Cambiè, cav, 
Carlo Cola, Alfonso Magheri, Vittorio 
Mòpolli, Antonio Seglin, Giov. Aeoardi, 
Costantino ' Romaiip, Ernesto Featti, 
Alfredo" Matte!, ''Birtòlottjeo Verri , 
Francesco Ronaano, Ernesto Mercior, 
2 suggenturl, fornitore di acena, S 
màòohihisti:-

, Per ua commento,; 
Alla notizia dot rinvio della causa 

di f a t a l a ' Del^-Pie^0' ohe diacutevàsi 
daTÀnti alle nostre Assise facemmo se;., 
guira ierl'altro un breve commento de­
sunto dalla notorietà di cèrti tatti. 

Il Giornale di Vdine ajl-suo numero 
ieri a quei oommeato risponde, non,più 
richiappandosi a fatti notori, ma alle 
deposizioni testimoniali, cose che non 
sappiamo come quel giornale conosca, 
trattandosi di un processo a porte chiuse, 
ohe non sappiamo ohi lo abbia auto 
rizzato à pubblicare, mitntre la legge 
lo vieta . 

Questa risposta dei Giornale di Vdine 
che mira od almeno viene a produrre 
un'jmpl'essipne sfavorevole in pregiu­
dizio di quella 'lisgraziata guardia Del 
Piero 0 delta figlia, reclama il dovere 
di rettificare una narrazione infera­
mente contraria al vero. 

Se qualcosa deve essere conosciuto 
sia almeno la voritit; e noi per questo 
abbiamo voluto assumere, luformaziouì 
precise. 

Non è vero che le deposizioni delle 
Ire perso»'' che occuparono pubhliui 
u/'/tQ> abbiano rapporto alcuno con la in­

criminazione di; falso, fatta contro la 
figlia dell'accÙBslo e-col rinvio, polche 
tra le deposizioni di quelle due (non 
fre).persqne ej le , deposizioni di sua 
figlia noii vi era contrasto di sorta, 
avendo questa' sempre e pienamente 
ammésso 11 raocoato da loro ripetuto. 

Non A vero che detta figlia abbia 
fatto un racconto conforme al giudice 
istruttore. 

E' vero Invece che immediatamente 
accusò la maga di averla istigata e 
con lusinghe s minacoie ridotta a dire 
quello ohe era lalso. 

La aveva istigata o no? Chi dicova 
il vero, la maga o la figlia t Questo 
era quello che I giurati avrebbero 
deciso. . . . ,, .,ST',. 

E' roro invnos quello che la noto­
rietà ci apprese circa i gravi rancori 
esistenti tra \a, maga ed il Del Piero; 
e qualche cosa di più. 

E' vero quello che ciascuno potè 
sapere, che cioè l'imputazione di falso 
fu sollevata non tosto dopo le d«posi-
2ioni, ma dopo l'esito della perizia; e 
sulla portata, di questo.esito se qual­
cuno vuole averne notizia, si rivolga 
al dott. Murerò, al dott.' Mar^uttini, 
a:<8unto dal potere discrezionale ed 
alla lealtà dolio stesso dott. Oarnielli 
pt^rito d^accusa 

Ci sembrò doveroso, specialmente 
verso chi ai trova sotto una si grave 
accusa correggere uua narrazione ine­
satta ed, almeno aggxttivamunte, par­
ziale. 

E "periamo eh" basti. 
Ma poiché il Giornale di Vdine si 

lagna piTchè il Friuli parla d'una do­
lorosa imprtìssifine, ohe l'ordinanza 
produsse, soggiungiamo che non vi può 
essere un animo ben fatto che non di­
vida il nostro sontimnnto di fronte a un 
provvediinento eh» intende a minacciare 
dellA severità, della legge una figlia 
perchè non accusa suo padre ! 

CORTE D'ASSISE 
TMieiza ani. del IS dicembre, 

Pi-eaidenta; Sommariva — P. M. Spocher. 
L'inoandiapia di M a r u x z o . 

Parte dell'u lenza antimeridiana fu 
occupata Dell'escussione degli ultimi 
testimoni, che non portano alcun altro 
elemento di nuova prova. 

La requisitoria dal P. M. 
Verso le l i e mezza .incomincia la 

sua requisitoria il P. M cav. Spechor 
col meravigliarsi del fatto non comune 
di essersi spontaneamente i coniugi 
Domini recati neU'Agxnzia della Sooixtà 
di A><sicurazione « La Paterna » e- di 
aver contratto una as.wicuraziouu per 
un valore esagerato. 

Parla quindi del reato commosso 
dalla Domini-AngiDa e rileva ohe uiuiia 
circostanza in suo favore sia apparsa 
iD tutto il dibattito. 

In questa causa tutto si deduce da 
; convincimenti e questi non possono Ss-
I sere favorevole alla Angina perchè 

tutto ciò che si portò a sua difesa in 
questo dibattito non fece che aggravare 
la sua posizione. Chiude chiedendo un 
verdetto di colpabilità 

Vdtenia pomeridiana. 
. Aperta l'udienza -iL presidente da la 
parola all'avv. Gino Caporiacoo difen­
sore dell'Angina i r quale benché esor­
diente (irónunsia un'eloquènte Arringa 
io difesa della sua patrocinata. 

Quindi ''egregio prèfidento fa un 
chiaro ed imparziale riassunto della 
causa dopo di che i giurati si ritirano 
nella sala delle deliberazioni e dopo 
circa un quarto d'orn escono emet­
tendo un verdetto di completa assolu­
zione. 

Il Presidente ordina quindi l'imme 
diatii scarcerazione dell'imputata' che 
ilare e sorridente se ne va 

Vienza del 13 dicembre. 
P a r un m o r a o . 

Questa mattioii cummcò il processo 
a Corico di Rigotto Edoardo di Arba 
imputato di lesioni volontarie gravi per 
avere morsicato a un dito il contadina 
Antonio Bortin di Sequals producen­
dogli una malattia durata tre mesi e 
per la quale fu necessaria l'amputa­
zione della mano. 

L'accusato è difeso dagli a w . Bor-
cioli e Cavarzerani. 

Il danneggiato si è costituito P C. 
coll'avv. Peter Giriani di Spilimburgu. 

L a ou«*a più efficace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a ba.se di Forro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo. - ricosti­
tuente. 

j Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Commessatti. 

CRONACA DELLO SPORT. 
Sai glol̂ nl Iti biclcUltà. 

Londra iS — La corsa dei sei 
giorni, la classica u faticosa prova 
che tanto Intoressa il pubblico ameii-
ciino è già a metà del suo svolgimento. 

Vi parinolparodo 18 coppia, paroo-
chlo delle quali si sono già ritirate ; 
citiamo fra i ritirati il negro Hedspath 
che in. seguito ad una caduta si è slo­
gati! una spalla, Bruni, ecces^ivamt-nte 
affaticato, li celebre Ekf j che ha in 
cominciato la corsa pur far piacere 
agli organizzatori e che alla quarta ora 
ha abbandonato, e Lootens. 

Quest'anno ò stata fatta uiia conces­
sione che permette ni corridori chor i . 
tnangono senza compagno nulla loro 
coppia, di unirsi con altro corridore 
formando una nuova coppia, avvertendo 
che si calcolerà a beneficio di qurst'ul-
tima il percorso già coiiipiuto dal meno 
forte doì due corridori. 

I oampionati del bigliardo; 
Parigi IS — Fra giorni inoorain-

cierà all'Eldorado un torneo per il 
quale sono assegnate 3000 lire di premio 
e che surh riservato ai soli dilettanti. 
Il torneo terminerà nel febbraio pros­
simo col campionato dui mondo dei di­
lettanti. 

In gennaio avrà poi luogo il campio­
nato mondiale dei profesionisti orga­
nizzato dalla fabbrica di bigliardi Brun­
swick, Bi-lko, Collender e C, e ad 
enso pai'teuiperanno notabilità mon­
diali per la caramboli), quali Scha»fi>,r, 
Sntto», Oibeliu, Cure, Furnil, Marva e 
Vigneaux. 

'lori allo ore 0 pom cessava im-
provvi>.am»nte di «ivero 

Valuntino Panciera B'saroi 
d'anni 73 

Cavaliere della Corona i' Italia 
dell* Ordine di S M. Francf*Boo Giuseppe 

0 dolla Ijogiune d'Onore. 
Le figlie, 1 frcitelli, i generi, i nipoti 

ed i parenti tutti profondamente addo­
lorati per. la grava pi'rdita danno il 
Iristp annuncio 

Veneiia. 12 dicembni 191!. 
I funerali avranno luogo domns'cn 

1-1 corr.' nella Chiesa di S, M. del 
Carmelo partendo da casa Collo del 
Traghetto S Barnaba alle ore. 9 ant. 
Quindi la salma verrà trasportata a 
Forno di Zoldo per essere tumulata 
nella tomba di famiglia. 

Non SI mandano piirtncipazioni per­
sonali. 

V A L E N TINO BESAREI 
Abbiamo parlato len della morte 

avvenuta % Venezia dì questo artmta 
geniale lo scultore finisRimo imparog-
giabile. 

Ecco di lui pochft noto buif^raflohe ; 
Beiarel era il eoprannome ano perchè egP 

vorameiitn sì chiamava Valentino Pancera. Nac-
qoe noi td̂ O ai 29 df ingtio a B'ragiit di Zoido 
Alto, t̂ aindi aveva già compiuto 73 unni. 

Studiò uell'Accaddmìa di Venptìa e BUCCCBB'-
vamooie in quella di Fir nxe; nell'arte nua cou-
tìnaò la ecnota e lu glori del Brnstolon, riva* 
Ieg>rÌBndD talvolta felicomente QOÌ modelli dei . 
masntri. | 

Nel iSdO égli stabili dofi iiivamente il quo | 
Btudio i Vt)Ge£i>i. Lo atudio andò vìa vìa acqui- j 
•taiido imporianza ed (mori. | 

Mei lB7:j egli ospoRe a Vienna, in quoll'neca- | 
sione ricevette la prima ononfiueoza al merito : ! 
la oroce di o&ralfero doli'ordlne di Franctaoo 
Giùieppe. 

Nel 1875 anche il Governo italiano riconoiceva 
la sua valentia decretandogli it uavaliorato della 
Corona d'Italie. 

Nel 1878 airEspDsìziono di P»rigi il B «arial 
consegue nuovi HUCResBi od allori e riceve dal 
Governo franoea'̂ >. il nastro delU Legione d'onore. 

Sovrani o prinoipi visitano lo atudio del Re­
sarei; i suoi lavori sono appellati a pagati 
bene; una sohierti di valenti giovanj lo coadiu­
vano ed acquistano sotto la auu direzione bra­
vura e fama. 

Dopo fioro lotte il Besirel ha dotnto conqui­
stare il posto eminente che gli spotia. Da quel-
l'apoca egli continuò la aoa gloriosa vita artì-
Bilca che fu por un momento tnrbata da una 
grave disgrazia allorché — nel |x85 so non or-
riamo — una macchinetta uli tai;liò qauttro dita 
della mano deitra, laBciandogli eoltauto il pol­
lice. 

Ma egli teppe vigoros menta frout̂ ggiaro la 
«ventura ed in quell'età non DÌÙ giovunu si 
«tudìò di lâ 'Orare colla mano co^ orreudameoie 
mozzata e vi rinscì. 

Si può diro chf" lavorò Qno alle ultime ore 
delta eua vita, aflBiduMmonte. pa/je tomonte- Ma 
la Bua Qbra, pur robusta assai, era logorata dal 
peso di tunto lavoro o'tru chu dal peao degli 
anni. Da tro o quattro giorni il Beearel si la­
gnava di una ìndiBpnsizitiae Saica gHoaralo, che 
non lapovB Buperare. Si alxuva da leito per 
poche ore e le dedicava al suo laboratorio 

lersera allo sei, mentre egli era a lutto, il 
malesi mauifesLÒ iinprovvixamenle gravisaìnio. 
Prima ohe pottaaa giuiigo.'o alcun medco, egli 
spirava tra le braccia dì suo nìputo e di uo suo 
amico. 

Cau»a dolla morte una paralisi cardìaca. 
II Besarol lascia una larga produst'imo arti-

sticat ostoaa dì parecchio nazìoui d'Europa e 
giunta finn al dì là dell'Atlantico. 

Ricordiamo che la Regiua Margherita di cui 
fli decanta il fine intuito artistico,- predìliguva lo 
studio del Besarel, che ad ogiì suu venuta vi-
aitava. Anche rultìma voltti ohe la Regina madre 

j fu a Vonoziii vi 'si recò a pid ripraau, tralte-
' nendovi a luugo e vcleutìuri. 

E questa fn una delle mHgglprì eoddicifazioni 
di quell'animo buono d'artista, che U ricordava 
B esso agli amici cella manifoBlazione di no m-
timo compiacimento. 

Osservazioni moteoroÌQt|iohe. 
Stagiono ili Udine —• li laì.ituto Totui' 

12 - 12 - '902 
hur. mi. H u 
Alto m 110.10 
livello dai mare 
Umido relativo 
Stato del cielo 
^cqoa oad.mm. 
VtìlisaKà d dirO' 
sione del vanto 
Vorm. contigr. 

763.1 

55 
iereno 

orv Ip ioo 21 

702.0 "6«.3 

3 '.n I 69 
serenu sereno 

13712 

7S1.6 

4M calma'calma 2.N 
.1.4 3.9 I 0.0 01 

maesiitiiL 4 4 
12 Tnmpnraitira minimo . • , , . - 8,7 

taiiùma sìVa^i^rto —6.3 
13, r,mg.ratnr, „ |„ i„ . ^„..„„,„. _^^t 

Ttmpo probubth 
Veti moderati o forti intorno a levante a sud, 

aatlentrjonali atlrovo deh vario a) S'È, onvnìoao 
0 oopiTto altrove^ alquno pioggia alta Italia; 
Tirreno e Ionio agitato. 

M o r c o t o desi g r a n S * 
U(iÌM 13 Dlcembro i90!2 

Granoturco airettolitro L. l.l.0'3 <i 12.70 
Clmjuanttno > - 10.—a 0 60 
Sorgorosao „ „ - • . - - a —. •• 

j Oiallone » „ -.— a —. -
i Fagiutili alpigiani „ > IO. a 35. -

GiuAapue Surtiiiotil AiT>'nnrA -^11^.11*^,1^11,1 

U n a s p i l l a d ' 6 i * o . VI^UHQ pGr-
(iiUa. Chi l'tivoa-io trovali! ricfivprà com-
pHtonto mancia piirtaiidola atrultìcio 
dol n giortiale. , 

Cose di stagioneei 
i Ail'indunni eccolleuti in cii.-soMt) da 

conio p(ìZ/.', aya'ci m catsiì ed alta 
rinfusa», limimi, fichi, micohi, datteri^ 
uve, jìrugno, nocu nocciole, wandorUa 
coti Elisolo, urachnies COUM, cafubhet 
CLVUbbf"i, «ce. 81 tnivtino, 0 sì ti-ovo 
rHfiUa iiiìin )'>iìV(>rtìo, T}i*\ magazzino ài 
F r n n x B l 4k C . i» U'IIMU, pmzzale 
porta Gi'moijj, a pn'zzi coiivonitìiUi!*.sim) 

; Prof. £. CHIARUTTINÌ 
; Sjifìciiiiista DBF le liiaiattin ititerwi e lìtìncsiì 

ogni giorno dalle ore I ( '/, ,illi' 12 '/, 

Piazza Mernatonuovo (S. Gincomn) n 4. 

La Premiata iPasticceria 

Pietro Dorta e C' 
In Via Meroatoveoohio, I 

avverte la sua Spett, Clientela di Città 
0 Provincia che da oggi si troveranno 
of̂ iii giorno froschi i tanto rinomati 
P a n e t t o n i uso Milano dì sua spe­
cialità Si eseguiscono spedizioni anche 
pi'r l'estero. 

Nella suddetta Paoticceria trovasi 
puro assortimento di Torroni al Ton-
dent, alla Giardiniera; Torroncini, Tor-
ronu alla noce tosta ; Mostarda flnis-
«iina. Frutta candite, Moron Glagè, 
Di'ops u Caramello, Muson alla crema 
della rinomata casa Klaus di Lo Locke 
Oli una spedalo varietà di Boinbcviiere 
fantasia pur S a n t n L u o i a . 

Aasortimunlo di Vini vecchi di lusso 
in hottigl'ti fl preyzi itindiciusimi 

antivenerea e della pelle 
SClHOrPO ANnaiflLlTICO per la 

miilatlit) nifllitìchii piti oBtmvto agli altri 
BÌBleini di ciira, diipurando il fiangue L 6. 

llftEZlONS ANTiaONOROlCA L. B, 
PILLOLE L. 5 por gitnaorroo oitinate 
o rìtiolli («'-alo t goocettaj e perdite 
biiitiohe. 

VNGVESTO HOLVFNTK por ghìtnioh 
iDgrossaio o atrìogimonti uretrali onde 
gnar<rli flon>a opurusioue L. 3. 

SO^VZIONS per ulceri e plaghe d'ogni 
upecie di riialattìe svgrete roceoti ed 
iiivfcrhiitto \t, 3. 

PRIVATIVA OOVERKATJVA M'AN­
TICO B PREMIATO Oabinetlo Privalo 
Doli. TBfìOA, Milimo, Vicoli S Zeno, 
6, p. 1. Vixito dallo 10 alle II e dalla 
14 alle 16, consulti per lettera h, 5. 
Deponlto in Milano, laboratorio Uott, 
TENGA, Al dettaglio farmacia Ema-
imole, Via S. Zeno, 2. 3 

Parere flell'llL Prof, Cav. Off. Melfi) Fasaoo, flella I i Nasolì, 
diftpcpsie Cd iu geni?rn]e 
iaan. '»«in tltìU* r-ppetito j 

Uno dt!i lintnniì più comuni nel cor.'^o dellt; 
ài q'»!"/ tiiUo lo mttlstno acute e croiìichu ò IH 
il p 'ù rli'iltì voli r t Mjre.ssi'fi l 'pr jdt i dii cattivii (ligB.stioiie o da abnormi 
fcriDi-iitiizifini i tc':tìri:\i , si i ivvTte p«r t- i ctiuié un sapore amaro e sgr«-
«Involi' in bocca, un 8''iiti(> di itause.'i, unii pìenozin gHAtrica spesso portino 
qMiilcIie coMutu di vomito, ('t:r cui non si desiti ra u c u n ntimenro n la seni-

D'AFFI l'i A USI 
Dal primo novembre è d'affittarsi fuori 
Porta Cussignacco casa anche ammo-
bigllata di 5 stanze, tinello e cucina. 

Rivolgersi alla redazione del Friuli. 
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8 Mancanza dì appeiito. 8 
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plice vis 's di qm'iti ha-
feii'oti-, L'-irquu •! LOÌ-ÌT 
rftiidii dei segpfilHti scr ­
ia .sua uziotit; eiipcptic f 
crtìzioiiT gBstrirli- t- HU-' 
risi.litici d-llo stomaco, 
bentì d u f r i t i ed hfi.iimì-
^cncntudo qu 1 .leiiso di 
blaiidu - puiviizioito COI] 

stM » ^ìninrhare ìì ŝ  f. 
Jàiioii; l l n r e n B^HIBUBI 
vijEiii qn ts te t 'ongiunture : 
chiì fìivorisce f« Vfific .sc-
nit;nta i m(>vtmcnti pc-
fa s\ ohe ì cibi YeUf^tno 
ffliìiti 0 ro t f.-riuentano, 
ntiust-u intollerabile e la 
modiche dosi si oppoti? 

Itile frìrmont•^ziorli int*stiniili eV'taDito, col p rc imvvero la raeccflnicn intesti­
nale, le dftcoii.p'i izmiii dt-fiVì i.limt'riti. Di m:di)ch^ usando non più di 100-150 
Kriiui'i;] iliiicijui LosLM ,1 >i 0.4, HtiiB-on I ' H I I H » , poi piirtrcchì giorni si mi-
«lioriino IH fmi i fn i g,istro ititi-stinali, « nt'^ruA t;o.sì i*appetil' ' meglio di prima 

( 
L'aoqua minerale naturale " M A R C A P A L M A », 

si vende nelle farmacie e negozi d'acque nùneraìi 
Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere Marea "Pa lma, , e facsìmile, 

Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). 

i^^^HiU^-! R E G A L O 
del « CHIC PAIilSiEI^» 

da estrarsi 
a sorte 

il 1° 
g e n n a i o 

1903 
OFFERTO 

Al PROPRI 
CLIENTI 

(l/j macchina i) Cornita dulia Dilla Teodin-o De Lucs) 

Confezioni Maglierie soora misura - Laboratorio Pelliccerie 

http://ba.se
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S JL F R 1 O L. 1 
>ni«ft*rrvi^W3mK»-:!faswai^9xsLr^1i^tì^^ 

Le inserzioni pe? il "Fpinli,, si pieevono eselnsivamente ppesso l'Aniniinistpazione del ftiopnale in ndine, Via Ppeféttma N. 
Unici Stabilimanli brevettati in Italia e all'Estera 

:ÌÌÌIIÌÌiÌR 

. „. „• IMO - Srani Pn i « «cSailla foro BSDO!.DIÌ'ÌI. C iDtiir.- PAHISlIH 
i p e r l a fabl)rioazione di stoffe igiahiòliblmpèrniai(bill ,S8nin'gpmm^ 
| d i perfetta traspirazione.SlBDil 'menla per le confezioni in gaiifsra 
i » o c u r a t e ed ei^gi'utì, per piaggi» e bel tempo, raodomanilale da 

msmiaBmimjissx.-ms..iM..--^'!ii!'=sams^ medioho ll)««et*i | M a n t e l l i | P o l l l e d i o t l l , 
M a n t e l l i n e per Signore, Ufficiali, Sacerdoti, Ciclisti, Alpinisti, Cacciatori, divise per Guardie, Isliluti, Municipi, eoo'. •*• «- Metodo seitiplio'è per 
prendersi le misura -»t-i^ 
Stoffa di assoluta novità por vestiti d'ogm stagiono - brovottata, robustissima, igienica - nltimi disegni e colori snliflisairai - vnndita a ffl_Btr»Kif'i>"~ 
Guardarsi dallo contraffazioni. Haigoi'e dai rivonditori ig marca di fabbrica od il bollettino di provonionza — Campioni stoffe e Cataloghi (ìHATtS — 

IJirigoio domanda alla Ditta LODEN DAL BRUM - Schio ( VmnI,)). ~ " 
I Fili»)!: M y i o n o , Via Danto, i - NAPOLI, hazM Jolln nomii, 32 BUENOS AYRB9 - MADRID — BER.WO - LONDRA - PARim WPOV\ YORK-. 

ANTtCA:MIZiE 

«vmA 

ì t 
MIGONE ' 

E' unproparato speciale indicato por ridonare alla 
barba ed ai capelli bianchi indeboliti, colore, bulloKza e 

vitalità dalla prima giovinozza 
Questa impareggiabilo com­

posizione pei capelli non è una 
tintura, maun'acqua di soave 
profumo cho non macchia uè 
la bianchoria né la pelle e cho 
SI adopera colla massima facilitii 
e spoditejza, G!ssa agisco sul 
bulbo dei capelli e delia barba 
fornendone il nutrimento ne-
ces.'ario e ridonando loro il co-

i ••:.:, ,.i*»...ii loro primitivo, favorendone lo 
sviluppo e rendendoli ilossibili; ' m'orbidi od arrestan­
done la caduta Inoltro pulisco prontamente la cotenna, 
e fa sjianre la torfura, , •̂ -r- Una sola bottiglia baita 
per conseguirne' un effetin sorprendente. 

UUUIU U, «t lU UUlUyilU vEt?E.>ro . Ogoi AHU comlBDe 7 i!P. 
Zuccbero i]ì Saturao • B gr. clornro ammonioo - 200 gt. acqua alcool 
0 glicdrina. 

Aggiungere però cant, 80 por la apodlzìoiao por pacco po8t.»Ie. 
SI spediscono 3 bottiglie per L. 8 o 3 bottiglie 

per L, Il franche di porto. ' 

Trovan.si dai principali dro^ii 
Deposito generale MKìONE e 

EOSMfiODOHT 
PREPARATO DENTirRICIO 

di 

Angelo Migone e C. 
Via Torino, 12, Milano 

Il Kosmeodont-Migone preparato 
come Elixir , come Pasta e come 

Polvere è composto di sostanze lo più pure, con spe­
ciali metodi, senza restrizione di spesa. Tali prepara­
zioni di suprema delicatezza, possiamo dunque racco­
mandare come le migliori e proferibili per la conser­
vazione dei denti o della bocca. 

Il Kosmeodont-Migone pulisce i denti senza alterarne 
lo smalto, pruviono il tartaro e le cario, guarisce ra­
dicalmente lo afte ; combatto gli effetti prodotti da ca­
chessie che si radicano nel le cavità del la bocca ; to­
glie gli odori sgradevoli. 

^tnelt, pw avere i,denti bianchi^ dtiin/etlare la òoeca^ per ! 
tofftiere il tartaro^ arrestare ed evitare le carte, conservare l'alito 
puro e per dare alta bricca un soave profitto, oUuperate con si-
curetta il X ^ o s n i i e o c l o i x t - A X i S E o n o » 

SI visnde ii \. 2 l'Elisir, L I la Polvere, cent. 75 la pasta 

Alle tpeditioni per pitta raocntnatidalft per ogni articolo ag­
giungere cent. US - Per un ammontare ii L, iO franco di pofio. 

ieri, profumieri o farmacisti. 
C, Milano, via Tnr'no, n. 12 16 

te'v d>i Si4^% 

m i a E aiNOMiTà SPECIILIT-
ItKI. 4 ' i l l . U I € 0 l<'AKMA<JIM'rA 

OME 
VIA GRAZZANO UDINE - VIA GRAZZANf; 

GRANDI DIPLOMI D'ONÒIÌE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, ROMA E PARIGI, 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amiiurgo, 
, ed altre a Udine, Venezia. Palermo e Torino 1898. 

Bìbita salutare in qualunque ora del giorno ~ Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermouth-Vendesi nei pnneipàli Caffé e. dai Droghieri e Liquoristi d'Italia. 

DICHIARAZIONI 
Il sottoscritto, dopo lunghi a npe t iu i esperimenti è 

lieto djcbisrare che L'AMARO D'UDINE nroparalu dal 
chimico farmacista Domenico De Candido è il vero riga-
DPTiitore dello stomaco, poiché auioeota l'appetito e faci li I.K 
la d.igestioue. 

Tale liquore non alcoolicn è di gusto piacevole, tonico 
fortiffoaote ' agisce poteotomente sui nervi della, vita orga-" 
nicK e sai cervello ricosiituondo tutta la massa sanguigna. 

Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 
D'UDINE sìa sempre più' apprezzato dal pubblico ed anche 
prescritto dar medici come il miglior tonico digest ivo che 
«i conosca. 

Palsriao, 3 febbraio 1&96. 

Prof. <BMe(,auw ^.a K< ârialiit. 

Hig. De Ca>i((i(fo Domenico, farmactsia. Udine 
MI h fiMinnianjetìte g'riUo l 'attestarle ctie' avendo u^'n^ 

il suo AMARO D'UDINE l ' h o trovat'i d'una.«flio!)Ci!' 
sorproodente wm S'<la in tutte ijnell» malatt ie di stomaco 
acoompafznate da anoress ia , ma ancora nel le inappetenz' 
doriraut i da pofiiumi, da mala t t i e esapri(!nti, purché, , non 
ési.otauo da parti* del lo s tomaco medesimo cause mal.vage 
ed irrisolubi l i . ' ; ' 

L'AMARO D'UDINE'è uno dei noi^liovi tonici che io 
abbia conosc iuto , .- non fluirò di prescriVeré ai .piiei e l icat i , 

Qradisca, s ignor De Candido, i sensi del la mia perfetta 
st ima Hd osservanza . 

Polignano a tlnce, 15 febbraio 18B6. 

:%ìe«iiaa dol.t. 9»«>li)>jKrini 
Dirattoro floll'OnpAtlttli) Civjlo dì Pntfi/aanA'a MÌRrn fHa-i) ' 

L.A V E R A §^-

ANTICANIZIE 
-m4 A. LONG EGA' 

Questa importante preparazione, senza sapere ona tiatura, poeaiado la facoltà M rì()oa»re 
mi rubi lineate ai capelli e alla bì̂ rba il primitivo a Dutut-ale color" " b l o o d O t ORStci.n.o 
e u e i T O , ba!ÌQ7Eu 0 vÌEalit& corno nei pigimi aoni (lolla giuvinnr^. "ou pacchia'Is pelle, uè' 
la btbachfsr'iii miied'uas la o a d u t a d e l o a p e l l l , ne favorieico lo «vilnppOf polieca It' 
capo t̂'ilfi (orforu. '* 

U a a fifola b o t t i g l i a d e l l ' A n t t o u n l a s t e T ^ o n g e s a banta per ottenerci 
l'effetto dfiBideraio e garantito 

L ' A n t l o a n l s E l e X j O z i ^ o s a ò la piij rapida dello preparazioni progressive finora 
twBoecJutfl; è ììrolùrìbìie a tolto lo altre pevchò la {ùft e/flcaw e la piò: economica. 

Chiedere il colore che M desidera: bionda, castano u nero, 
Bi vende preiiu l'Ameninlstrazione del giornale < Il Friuli « a lire 3 alla bottiglia di 

grande formato* 

tfd A W ^ IWtKrUMtmK^'''' 

CARTOLERIE 

Via Moroatovecchio Via ' Cavour 

I 

Prezzi gel Mioiciiiì, Scaole,. istillili e Maestri m ì m 
,00 Libri carta greve satinata formalo 4* 

scrivere di pag. 28 in qualunque ri-
gntura (peso Chllo^ .-3.600) . . . . . 

100 Libri carta greve tonnato 4' leon di 
p M g '28 i d - . • . • , . . , 

100 Libri carta creve formato 4* scrivere 
di pag. 56 id . . • . . . • . . 

100 Kiigii carta greve tbr 4* scrivere id. 
100 Fogli carta greve firm. 4° leoa id. . 
lOO Fogli carta notarile coniUDé, bianca 
100 Kdgli carta notarile greve rigata . 
Una «rossa (144j penne acciaip comuni 
Una grossi! (144) penne acciaio fine . . 
Una grossa portapenne armati in ferro . 
Una dozzina lapis Hurdmuth . . . . 
Una scatola gpsso 
Un litro di inchiostro ni'ro perfetto . . 

Sui libri di ieato sconto del 15 
sui prezzi stampati sulle copertine, 

mm 
,1.70 

3.2.S 

» 

3.-
'1: 
• s a -

3.70 
0,30 ì 
0.50 
0.401 
0.75 
0.40 
080 

» 0.tiOl 
» 0.25 
» 0 50 
» 0.50 

per oentoi 

o 
3 
»1 

•D 

l'i. 

2 È USCITO ^ L'Almanacco Profumato S 
Diainiettante , ,Q 

per PORTAFOGLI 'A 

MIGONE S CJ 
Questo a lmanacco che v iene pubbli.-, " . 

o 
0 
Q 

cato da molti anni ed al quale sono 4P 
dedicate tutte le migliori attenzioni ò preftirito dai veri conoscitori, Q , 
Por i pregi artistici di cui è! dotato, per il prorumo durevole per A 
più di un anno e che comunica agli oggetti con cui vitine a con- ^ 
tutto per lo notizie utili che esso contiene il, Chi*<lBli*>WIÌBnnil s r 
è il p ù gentile omaggio por. Signore e Signorine, pw Collegiali, per g - • 
Commercianti, Industriali, Profussionisti e per qualunque altro ceto B : 
di persone. Esso si presta assai io occasione di fauste ricorijenze oQ 
per le foste di Natalo o Capo d'anno. Il CHRONOS - MIGONE .yiene ^ 
conservato golosamente avendo per ciò il pregio di un ricordò du S 
ratnro. CHRONOS - MIGONE 1903 contiene ainssime ed. artistiche 2 
inoisiooi lequal) rappresentano:! quattro elementi - ACQUA, FUOCOIJP. 

V TERRA, ARIA e loro Apoteosi. O 

O II CHROKOS-HnaOiiS twa costa L O.BO U eopi* piA r.a'it, IO par la 9 . 
flft ap&dìtioDa. - L. es — la doizioa fTtiDche di portò. — Si scoetìaiio iu pagamento' 3 

O BDohe jfrBnooboili. — Sì venda da tatti i Cartolai - Profomierì • Chineaglierl e presso S, 
_ p r e s s o l'LTfllolo d e l n o s t r o CHordalBf.iti.Deporito. geamàjo 5 
O db A X I & O N f ] e O . - V i a T o r i n o , l a j fl'tnd'itNO. ' Q 

ORARIO F&R^OVIÀFtlO _ 

s 

Pii'tms* 
*A usura 
0 . 4.40 

8.80 
11.2B 
1S.Ì0 
17.30 

Arr**< t^artentt 

A. 
D. 
O. 
M, 
D. iSO.«S 

VIWISl* 
».l>7 

1207 
14.10 
IB.01 

!».oe 

aa TBNnu 
D. 4.4& 
0. B.IO 
•), 10.45 
D. 14.10 
0 . 18.37 
M. t s . se 

t rrtv: 
a Coiti» 

7.4S 
10.07 
1B.26 
J 7 . -
23,26 
4.40 

9A oaEuutsa A rORToan. Iba poaroaK. a OAHAUA 
A 9XS 10.05 .; 0. a.21 . 902 
e, U.»! \b.l6 0. 13.10 1369 
9. 1P37 1».;0 I 0. K).M 'S0.'&0 
DDiHK H.aioaeioTiinziA 
U, 7 84 D. 8.12 10.45 
M.143I H.14.16 18.30 
M: 17.56 D. 18.57 21.35 

•rmmaÀ a.aiowiio tR>ina 
D. 7 . - M. »,06 9.53 
M.10.20 M.14.(iO usa 
n. 18.26 M.20.30SI.18 

BA DDUf* A FOKTIBBt tth PDHTIBBA A UDIKt 
0. 617 810 . 0. 4.S0 7.38 
0. 7.58 a.b6 , I), 9.«8 W.fìb 
0, 10.S6 13.36 0, 14.39 17.0(1 
I). 17,10 19.10. 0. 16.5£ 19;40 
'). ^.St • ?o,ir. D. 18.31 ?0.0^ 

»A cnnor 
•). S.SO. 
!. 8.— 
' 16.4« 

i TaiUTB 
8.45 

IU.4D 
19.46 
2fl,S0 

BA TBIIBSTII 
k. 8.95 
V 3 , 
0. la.3S 
D. 1730 

A DSOfa 
7.32 

11.10 

liC— 
QA nq iHa 

M, 6 . ~ 
'-!. 10,(2 
M. H.il' 
'f.. in.Oìi 
« . Sl.?3 

A r\vnnki.ì» [ BA flTviBAlR 
8.30 
10.89 
12.07 
10.37 

, M. 8.B5 
i M. 10.53 
I M. U.36 

ti, 17.15 
M. ! 2 . ~ 

A ODlMa 

7JÌ6 
11.18 
.lS.Of, 
17.46 
!2.30 

>A OAaoBA A aFILWB. DA «VII.I1IS. A OABAMA 
0. 9.16 lU.— . 0. 3.15 8.5« 
M. 14.36 15.26 I M. 13.15 14,— 

. 18.40 «i» 1 0. 17̂ 30 l[a.lQ 
CDUiii a. Qioiiaio TViian TKUBTO a, «lamaio oìiitrB 
U. 7.24D. 8.12 IU.4U O. 6.20 51.9.6 9.53 
U.lS.iO 0.14.15 19.46 M.12.30 U.I450 16.05 
M.17.56 0,18.57 2%.16 IU. 17,30 M,«)3J 1!,1.23 

m^Zli: LiEtLA "BAMVTA i "^ki BB 
'Cariente arrivi iParivaet 'AMvi 
DA DDina .A f BA , A TOM! 

«. A, 8, T. li. DAtllmJlIs, BAVIVi* a. '(. «, A, 
S:i6 B.30 1 0 . - I 7.20 8.3'- 9.— 

U.ao 11S5 iX— i U.lC 12J!5-,—.— 
14.60 15.5 16.3b ! \%JSk 15.10 15.Sa 
7S6 17.(0 19.30 r 7.31 '8,4? : 

r 

Avvisi in 4 psìgv a prezzi iiìiti I 
# ^\nA'>r;*^^vt.-—<r-'» ti*i.^_^,A**^tiac^^ M 

IJdifiu iWZ ~~ Tip. ai. tìnraanao 
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